
Si rende noto che le officiature previste in questo tem-
po (dal 24 febbraio in avanti) saranno posticipate a 
data da destinarsi. 

Vuoi ricevere il foglietto parrocchiale ogni settimana diretta-
mente nella tua casella di posta elettronica? Manda una mail a: 
 

u.p.bertesina.bertesinella.setteca@gmail.com 
 

Potrai così avere tutte le settimane il foglietto parrocchiale di-
rettamente sulla tua mail personale. 

 REGOLE 
1- Lavarsi spesso le mani. 

2- Mantenere la distanza di almeno un metro tra  
persona e persona. 

3- Evitare di toccarsi occhi, naso e bocca. 

4- Uscire solo per lavoro, fare la spesa e situazioni 
di emergenza. 
5– In caso di febbre, tosse e difficoltà respirato 
rie chiamare immediatamente il medico. 
 

Invitiamo tutta la comunità al senso civico senza 
farsi prendere dal panico, e assumendo comportamenti responsabili e che ab-
biano il gusto della condivisione e fraternità. Atteniamoci alle ordinanze det-
tate, come ad esempio, evitare di uscire di casa (significa, uscire dalla porta 
di casa). L’invito è rivolto a tutti, non solo alle persone a rischio (anziani o 
soggette a patologie croniche), ma a ciascuno. È, anche questo, un modo per 
aiutare chi, in prima linea (medici, infermieri, operatori sanitari…) sta com-
battendo questo epidemia anche per noi. 
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• Preghiera individuale; 
• Applicazione “CEI-Liturgia delle ore” (Android e IOS); 
• Canale Telegram “Giovani di Parola”; 
• Momenti liturgici trasmessi da Telechiara: 
 Ore 7.00: S. Messa da Monte Berico, 
 Ore 7.35: recita del Rosario e Lodi 
 Ore 8.30: S. Messa di Papa Francesco da Santa Marta 
 Ore 15.30: recita del Rosario 

Il parroco 

 

 4ª di Quaresima - Anno A  

DOMENICA 22 marzo 2020 
 1 Sam 16, 1.4. 6-7. 10-13; Sal.22; Ef 5, 8-14; Gv 9, 1-41.  

Credo, Signore! E si prostrò dinanzi a lui 
Gesù vide un uomo cieco dalla nascita... Gesù 
vede. Vede lo scarto della città, l’ultimo della 
fila, un mendicante cieco.  L’invisibile. E se gli 
altri tirano dritto, Gesù no, si ferma. Senza esse-
re chiamato, senza essere pregato. Gesù non 
passa oltre, per lui ogni incontro è una meta. 
Vale anche per noi, ci incontra così come sia-
mo, rotti come siamo: «Nel Vangelo il primo 
sguardo di Gesù non si posa  mai sul peccato, 
ma sempre sulla sofferenza della perso-
na» (Johannes Baptist Metz). Gesù non giudica, 
si avvicina. E senza che il cieco gli chieda nien-
te, fa del fango con la saliva, stende un petalo di 
fango su quelle palpebre che coprono il nulla. 
Ogni uomo, ogni donna, ogni bambino  che vie-
ne al mondo, che viene alla luce, è una mesco-
lanza di terra e di cielo, una lucerna di argilla 
che custodisce un soffio di luce. Vai a lavarti 
alla piscina di Siloe... Il mendicante cieco si 

affida al suo bastone e alla parola di uno sconosciuto. Si affida quando il mi-
racolo non  c’è ancora, quando c’è solo buio intorno. Andò alla piscina e tor-
nò che ci vedeva. Non si appoggia più al suo bastone; non siederà più a terra 
a invocare pietà, ma ritto in piedi cammina con la faccia nel sole, finalmente 
libero. Finalmente uomo. «Figlio della luce e del giorno» (1Ts 5,5),  ridato 
alla luce, ri-partorito a una esistenza di coraggio e meraviglia. a gloria di Dio 
è un uomo con la luce negli occhi e nel cuore. Gloria di Dio è un mendicante 
che si alza, un uomo con occhi che si riempiono di luce. E ogni cosa ne è il-
luminata. (Ermes Ronchi) 
* Qual è la luce che ci viene donata oggi da Cristo? 



SUPPLICA 
alla Madonna di Monte Berico 

 

O Vergine Santissima, Madre di Dio e 
Madre mia Maria, Vi ringrazio che Vi 
siete degnata di apparire sul Monte 
Berico, e Vi ringrazio per tutte le gra-
zie che quivi concedete a quanti a Voi 
ricorrono. Nessuno mai Vi ha pregato 
invano. Anch'io a Voi ricorro e Vi 
supplico per la Passione e Morte di 
Gesù e per i Vostri Dolori: accogliete-
mi, o Madre Pietosa, sotto il Vostro 
manto, che è manto materno; concede-

temi la grazia particolare che Vi do-
mando ... e proteggetemi da ogni male 
e specialmente dal peccato che è il 
male più grande. Deh! fate, o Maria, 
Madre mia, che io goda sempre della 
Vostra amorosa protezione in vita e 
più ancora in morte, e che vanga poi a vederVi in cielo e a ringraziarVi 
e benedirVi per sempre. Amen. 
Ave Maria ...  

COMUNIONE SPIRITUALE 
Gesù mio, so che sei realmente presente nel 
Santissimo Sacramento. Ti amo sopra ogni 
cosa e ti desidero nell’anima mia. Poiché ora 
non posso riceverti sacramentalmente, vieni 
almeno spiritualmente nel mio cuore (...beve 

pausa). Come già avvenuto, io ti abbraccio e 
mi unisco tutto a Te; non permettere che mi 

abbia mai a separare da Te. Eterno Padre, io 
ti offro il Sangue preziosissimo di Gesù Cri-
sto, in sconto dei miei peccati, in suffragio 

delle anime del Purgatorio e per i bisogni della Santa Chiesa. Amen 

 

UNITI NELLA PREGHIERA  
Anche se le nostre chiese sono chiuse, al loro interno c’è chi si impe-
gna nella preghiera per tutti noi. Per unirci spiritualmente a loro, dalle 
nostre case, proponiamo tre momenti nell’arco della settimana: 
 

• Mercoledì ore 20.00: recita dei Vespri; 

• Venerdì ore 15.00: recita della via Crucis; 

• Domenica ore 11.30: celebrazione S. Messa. 

CELEBRAZIONI PER PASQUA 

Sapendo che la Pasqua è il culmine del Triduo pasquale, centro e cuore di 
tutto l’anno liturgico, e che è la festa più solenne della religione cristiana, 
informiamo che stiamo lavorando ad una forma di celebrazione in streaming 
per riuscire a raggiungere e coinvolgere tutta la nostra UP. 

LETTERA DEL VESCOVO AI RAGAZZI  
E RAGAZZE DELLA NOSTRA DIOCESI 

Vicenza, 19 marzo 2020  

Carissimi ragazzi e ragazze che state preparandovi a ricevere i sacramenti 
della vita cristiana, spero di trovarvi tutti in buona salute fisica e spirituale. 
L’emergenza sanitaria di questo periodo, tra i tanti sacrifici che sta chie-
dendo a voi e a tutti, comporta anche il differimento dei sacramenti della 
prima Riconciliazione, della Cresima e della prima Comunione: superato il 
pericolo, insieme ai vostri sacerdoti, ai catechisti e alle vostre comunità tro-
veremo il modo di fissare una nuova data per la celebrazione. Vi chiedo di 
accettare con serenità e pazienza, ma anche con grande fiducia nel Signore, 
questa difficile situazione. Vi propongo di curare bene la vostra preghiera 
quotidiana: sia quella personale, al mattino e alla sera, sia quella familiare, 
ad esempio prima dei pasti o in un momento serale tutti insieme in ascolto 
della Parola di Dio. Potete farvi aiutare dal sussidio preparato dalla diocesi 
e dagli altri suggerimenti che vi offrono i vostri catechisti e i vostri anima-
tori. Soprattutto la Domenica non fatevi mancare una sosta di preghiera, 
attraverso l’ascolto della Santa Messa in una delle tante celebrazioni tra-
smesse dalla TV o dalla radio. Ho preparato per voi, carissimi ragazzi e ra-
gazze, un breve video per aiutarvi a riflettere sul significato del sacramento 
che riceverete, appena sarà possibile. Vi saluto tutti con affetto e simpatia, 
insieme alle vostre famiglie e alle vostre comunità. Vi assicuro la mia pre-
ghiera e su tutti invoco abbondanti benedizioni del Signore.  
 

 BENIAMINO PIZZIOL vescovo di Vicenza  


